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La Scienza ha scoperto il sentiero che porta alla Spiritualità,
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La religione del futuro sarà una religione cosmica. Trascenderà il Dio personale e lascerà da parte dogmi e teologia. Abbracciando insieme il naturale e lo spirituale, dovrà essere fondata su un senso religioso dall’esperienza di tutte le cose, naturali e spirituali, come facenti parte di un’unità intelligente”.


(Albert Einstein)




Prefazione


Scrivere una prefazione è sempre una responsabilità. Se poi la si scrive non solo per un grande esperto di comunicazione e di divulgazione scientifica, ma soprattutto per un caro amico quale è Alberto Lori, che affronta un tema così importante come l’incontro tra la scienza e la spiritualità, la responsabilità è ancora maggiore. Nel mondo della divulgazione scientifica che è frequentemente offuscato da interessi di varia natura, Alberto Lori brilla per l’onestà intellettuale, la passione, e l’entusiasmo che hanno sempre guidato il suo lavoro.


Quantum Spirituality, che ho il piacere di introdurre, è realmente un‘opera importante per ciò che trasmette. Parla alla mente e apre il cuore. È accessibile e godibile per la chiarezza e la ricchezza di fonti e di stimoli.


Accompagna il lettore in uno dei grandi argomenti discussi dalla scienza, dalla filosofia, dalla psicologia e dalla religione: la spiritualità. Alberto Lori lo fa in modo elegante e rispettoso, come è nel suo stile, richiamando sia la religione che la scienza, e lo fa partendo dalla rivoluzione avvenuta nella fisica agli inizi del secolo scorso.


A differenza di tanti altri libri presenti oggi sul mercato, Quantum Spirituality si distingue sicuramente per le teorie e le analisi innovative, libere da derive new age o da sfrenati eclettismi ammantati di dubbie legittimazioni scientifiche, e si presenta come una piacevole guida alla riflessione pacata e analitica sul tema dell’incontro tra la scienza e la spiritualità.


Nei primi anni del secolo scorso, per via di alcuni esperimenti e formule matematiche, alcuni fisici strutturarono alcune ipotesi e tesi sorprendenti che in poco tempo daranno vita a due affascinanti teorie scientifiche: la meccanica quantistica e la teoria della relatività. Queste due teorie ristruttureranno in modo radicale la concezione dell’universo e della vita. Su questo fatto mi piace ricordare le parole emblematiche di Schrödinger: «Per quanto sembri inconcepibile alla ragione comune, voi e tutti gli altri esseri coscienti in quanto tali, siete un tutt’uno».


Muta il concetto di materia e mutano le descrizioni dello spazio e del tempo. La realtà subatomica è descritta come costituita da energia e da informazione, che sembrerebbe pervasa da una forma particolare di intelligenza che alcuni fisici chiamarono «campo energetico unificato», o addirittura «mente». Una forma di mente differente da quella individuale legata alla biografia della persona, che è al di fuori della dimensione spaziotemporale, che può essere intesa come una forma di mente sovraordinata, una sorta di matrice.


In questa nuova concezione della realtà e dell’universo dove nulla è separato, ma al contrario tutto è connotato dall’interconnessione, dall’interdipendenza, e dai fenomeni dell’entanglement, anche la materia e la mente non sono separate. E ciò che non finisce di stupire e che scuote le precedenti granitiche acquisizioni scientifiche, è che la materia stessa si originerebbe da questo vasto campo di energia ed informazione.


Il premio Nobel per la fisica Niels Bohr, partendo dalla scoperta che il modo in cui l’esperimento viene condotto influenza il risultato, arriva a riconoscere il ruolo determinante dell’azione della coscienza nella creazione della realtà. L’osservatore, quindi, partecipa alla creazione di ciò che osserva attraverso le sue teorie, le sue convinzioni, le sue aspettative e attraverso l’intenzione creatrice. Ne consegue una nuova visione dell’uomo, della mente e dei processi mentali, non più solo legati alla dimensione genetica, sensoriale, cognitiva e biografica.


Come scrive Lori, questo nuovo modello interpretativo dell’uomo amplia molto la finestra sulla realtà che siamo abituati a guardare con i sensi e con la rigidità razionale, e scopre la stretta connessione con la spiritualità. Spiritualità intesa non in senso religioso, ma come una profonda interrelazione e unità con ogni entità vivente o non vivente, visibile o invisibile.


Il buddhismo, ad esempio, ritiene che la mente di ogni individuo, la mente biografica, sia parte inseparabile di un livello mentale sovraordinato, la Mente, e che la condizione naturale della mente biografica di ogni persona, sia quella di stare in questo senso di unità e di fusione. In tale condizione la mente biografica ritrova l’armonia, la quiete e la chiarezza. Ovvero ritorna in contatto con la sua vera natura, in quanto si libera dagli offuscamenti mentali generati dal senso di separazione e dai condizionamenti dell’Io.


L’ignoranza, intesa come l’offuscamento della mente da parte dei condizionamenti dell’Io, porta l’individuo a sviluppare una mente confusa, inquieta e insoddisfatta, che vive nel senso di separazione e contribuisce alla creazione di un Io egoico e sofferente proteso a rincorrere, in una logica esclusivamente materiale, un irraggiungibile senso di realizzazione e di felicità. Tale stato indebolisce l’organismo, alimenta l’insoddisfazione, la bramosia e lo stress, che contribuiscono a creare le condizioni per l’insorgenza della sofferenza e di alcune gravi malattie. Mentre la mente libera dai condizionamenti dell’Io, si espande oltre i confini corporei, percepisce la spiritualità come un senso di fusione, di estensione che include l’ambiente in cui vive e l’intero universo. La mente biografica riconnessa alla mente sovraordinata riposiziona l’Io nella sua giusta posizione e porta a sentire gli altri, l’ecosistema e la Terra come un’unica entità di cui prendersi cura, e con cui cooperare per aiutare gli altri e tutti gli esseri viventi a liberarsi dalla sofferenza.


Nella concezione olistica e quantistica della vita, lo spazio vuoto non esiste e il corpo, essendo energia, interagisce attraverso campi elettromagnetici e vibrazioni con tutte le altre entità. Alberto Lori, riprendendo le intuizioni e le idee dei gran- di fisici del ‘900 ed il più recente modello scientifico della «scienza nella coscienza» del fisico Amit Goswami, ci ricorda che ogni forma materiale ha anche una manifestazione immateriale vibrante e che la materia in quanto energia vi- bra, trasmette e riceve informazioni al di là della sua apparente immobilità. Questo livello di interconnessione e di interdipendenza della realtà subatomica, caratterizzato dalla non località e dalle comunicazioni non locali, vedrebbe le particelle subatomiche dei nostri organismi interagire tra loro e con quelle dell’universo simultaneamente, generando i fenomeni dell’entanglement.


Come ho avuto modo di verificare nella mia attività di psicoterapeuta, il senso di separazione, lo spirito competitivo in cui veniamo educati, l’individualismo, l’egoismo, l’insoddisfazione esistenziale e le emozioni distruttive causerebbero la rottura di quell’armonia tra il livello mentale sovraordinato (la mente non locale) e la mente biografica, provocando lo squilibrio energetico, il senso di vuoto esistenziale, lo stress e la sofferenza psicologica. Da qui lo sviluppo di un ambiente cellulare disarmonico, nocivo che porta alle infiammazioni, all’indebolimento del sistema immunitario, all’insorgenza di malattie cardiologi- che, neurologiche e oncologiche.


L’uomo non è più solo una complessa comunità di cellule cooperanti attraverso processi fisiologici, biochimici e ormonali, ma è anche una complessa rete di interazioni e comunicazioni nella quale, attraverso i processi quantistici mentali, la mente della persona può interagire con il campo energetico della mente sovraordinata di cui è parte. L’organismo umano, nella sua dimensione subatomica, appare come un vero e proprio campo energetico-mentale in cui le emozioni, i pensieri, le convinzioni giocano un ruolo fonda- mentale sullo stato di salute o nell’insorgenza della malattia attraverso i campi elettromagnetici, le frequenze ed i fotoni che attivano.


Molte medicine orientali avevano chiamato questo campo energetico dell’organismo «tipo costituzionale» o «sistema energetico-mentale individuale». Ad esso si riferiscono per rilevare lo stato di salute o di malattia dell’individuo, per mezzo delle diagnosi energetiche. I flussi di energia che scorrono nei meridiani presenti nell’organismo umano sono alcune delle energie costituenti questo campo. Proprio questo campo energetico e mentale, come stanno evidenziando alcune recenti acquisizioni della biofisica, in accordo con alcune teorie epigenetiche, sembrerebbe sottendere la biologia ed i suoi processi (R. Lanza, R. Shelldrake, R. Penrose, S. Hameroff).


La PNEI e l’epigenetica hanno dimostrato come i pensieri, le emozioni, addirittura gli atteggiamenti mentali e i sistemi di credenze agiscono sulla nostra biologia, e come le pratiche di consapevolezza come la meditazione, il qi gong, lo yoga, il tai qi, stimolano importanti cambiamenti a livello delle cellule, della biochimica, degli ormoni, dei telomeri e dei geni.


L’autorevole fisico Amit Goswami più volte citato in quest’opera, con le sue ricerche ed i suoi studi ha indagato questo campo e le sue connessioni con la spiritualità. Con il termine «intenzionalità creatrice», Goswami intende quell’azione mentale che connette, attraverso le pratiche di Consapevolezza, la mente biografica con la Mente Sovraordinata, consentendole di sperimentare il senso di unione spirituale che permette l’accesso al campo quantico delle possibilità, dove tutto esiste in potenza, e dove il crollo della funzione d’onda crea la realtà desiderata.


La rivoluzione quantica, come sostiene Goswami, per incomprensibili opposizioni ha iniziato tardi il suo cammino nelle scienze umane, ma da anni sta contribuendo a nuove modalità di cura e di intervento sulla salute. Nelle relazioni di cura in cui si utilizza la quantum mind (l’azione quantica della consapevolezza), i sanitari interagiscono e risuonano attraverso i loro campi energetici con quelli dei loro pazienti, generando energie e frequenze armoniche che potenziano l’azione delle cure. L’azione quantica della consapevolezza stimola i processi di autoriparazione cellulare, l’intenzione di guarigione e offre una credibile spiegazione del ruolo dei campi elettromagnetici, delle frequenze e dei fotoni nel mantenere/ristabilire la salute.


La cura quantica della consapevolezza si integra per definizione nei processi psicoterapici che, come è noto, attivano i processi di cambiamento attraverso la relazione e la comunicazione, potenziandone l’efficacia.


La cura quantica della consapevolezza, come amo definirla, è una pratica Mente-Corpo che supera la frammentazione dei saperi disciplinari, opera a favore di una ricomposizione olistica del sapere sanitario, e integrandosi con i trattamenti medici, condivide una prospettiva della cura che agisce sulle tre dimensioni dell’uomo: organica, mentale e spirituale. Che tu sia un sanitario o altro, se vuoi contribuire a questo cambio di paradigma, in questo libro troverai una guida preziosa


Gioacchino Pagliaro


Presidente di Attivismo Quantico Europeo (A.Q.E.)
A.Q.E. è affiliata al Center for Quantum Activism (USA)
fondato dal Prof. Amit Goswami - www.attivismoquanticoeuropeo.it




Note introduttive


La scienza agisce secondo una metodologia ormai ben collaudata attraverso i secoli: teoria-sperimentazione-osservazione, nel senso che un ricercatore prima teorizza, poi sperimenta, in seguito osserva i risultati del suo esperimento, infine l’autenticità scientifica del risultato viene assicurata dalla riproducibilità dell’esperimento stesso con gli stessi esiti. Gli astrofisici impiegano questo stesso sistema metodologico: inseriscono i dati nei loro supercomputer e poi verificano i risultati. Grazie a ciò sappiamo che l’universo è iniziato all’incirca 13 miliardi e 800 milioni di anni fa, anno più anno meno. La teoria oggi con più credito afferma che il cosmo è nato in seguito a quello che viene definito Big Bang. Prima di esso non c’erano né lo spazio né il tempo e neppure la materia. Sono tutti iniziati con il grande botto!


Il primo istante meno 43 secondi dopo il Big Bang si chiama Era di Planck, ovvero il tempo compreso tra l’istante zero della storia del cosmo e 10 alla meno 43 secondi. Non riusciremo mai a sapere che cosa avvenne davvero durante l’Era di Planck. Ciò a causa del fatto che allora non esistevano né leggi fisiche né lo spazio né il tempo. Non riusciremo mai a conoscere neppure che cosa abbia innescato il Big Bang, l’esplosione della piccola sfera di energia concentrata che deflagrando ha irradiato intorno a sé l’energia che in seguito ha formato astri, pianeti, galassie, nebulose.


Dopo il ≪grande botto≫, termine dispregiativo inventato dall’astronomo Fed Hoyle, in tutti i casi, c’è stato questo istante brevissimo, durato 10 alla meno 35 secondi, durante il quale l’universo, gonfiandosi, si è espanso a una velocità super-luminare per poi rallentare. Secondo il principio antropico, se non fosse accaduto con la stessa esattezza con la quale si è verificato e se le leggi di natura non fossero come sono con matematica precisione, noi non saremmo qui e non ci sarebbe stato l’universo così come lo conosciamo.


Caso? Necessità? A detta degli astrofisici, le leggi di natura sono state concepite in modo tanto preciso perché, altrimenti, non avresti potuto leggere questo libro. Ovviamente, solo perché non ci sarebbe stato nessuno a scriverlo e nessuno a leggerlo, questo come tutti i miliardi di libri che si sono scritti e si scriveranno. Grazie all’evoluzione sia l’universo sia le nostre menti sono diversi da quel che erano nei tempi biblici e anche appena un secolo fa. Man mano che la nostra conoscenza si espande e i concetti scientifici e matematici diventano sempre più condivisibili grazie alle informazioni, l’universo si modifica di conseguenza. La coscienza, la nostra coscienza non locale (cosa significhi lo scopriremo nei prossimi capitoli) e l’universo sono concetti inscindibili. Se non ne fossimo consapevoli, questo universo non esisterebbe. Man mano che la nostra consapevolezza si amplia, si amplia allo stesso modo anche la nostra comprensione dell’universo. C’è chi sostiene che la nostra consapevolezza in espansione è lo spirito. Non è così: lo spirito è la nostra coscienza, non la consapevolezza. È il nostro stato di coscienza che va espandendosi.


Sappiamo che il 70 per cento dell’universo è costituito di energia oscura. Che cosa sia l’energia oscura la scienza non lo sa, ma gli scienziati ci dicono che di fatto l’energia oscura va espandendosi a velocità super-luminare, espandendo di fatto lo spazio tra le galassie. Il 25 per cento dell’universo è costituito di materia oscura, anch’essa ignota. Si chiama così perché è invisibile e non è materia solida. Non riflette la luce, non l’assorbe e non ne emette. La scienza la definisce materia perché come la materia piega lo spazio/tempo ed è responsabile anche della forza di gravità del cosmo. È la forza di gravità che tiene insieme le galassie, consente alla terra e ai pianeti di ruotare e alle stelle di compiere i loro movimenti. È la forza di gravità che ci fa mantenere con i piedi ben saldi a terra. Almeno così si ritiene, anche se per qualcuno il fatto che la mela sia caduta dall’albero e sia rimbalzata sul naso di Newton è stato a causa della curvatura dello spazio-tempo. Settanta più venticinque fa novantacinque e questa cifra rappresenta la somma della nostra ignoranza in materia.


Che cos’è poi il restante 5 per cento? Ben il 99,9 per cento di esso è formato da idrogeno ed elio. Resta lo 0,1 per cento che è l’universo visibile, pianeti, stelle, gas, nebulose. Parte è anche polvere interstellare. In forza di ciò il 99, 999 per cento dell’universo è sconosciuto e nelle condizioni attuali per la maggior parte inconoscibile.


Il nostro corpo è composto soprattutto di carbonio, azoto, ossigeno, tutti elementi originati dalle stelle, prodotti dalle supernove e dalle stelle intergalattiche. Il nostro corpo è il risultato del riciclaggio della polvere stellare. Potremmo, quindi, dire che noi esseri umani siamo un aggregato di polvere di stelle, di consapevolezza e di coscienza. Se mancasse uno di questi elementi non esisteremmo.


Non siamo il nostro corpo e neppure il nostro cervello, ma siamo coscienza in evoluzione come universo e cervello insieme. Il nostro corpo non è mai lo stesso con il passare del tempo, mutano atomi, molecole, cellule. Guardiamo l’album di foto della nostra vita e ci chiediamo che cosa ci fa ritenere che quel neonato in braccio alla nonna o quel bambino alla sua prima comunione o quell’adolescente in vacanza con i genitori o quel giovane in divisa o quell’adulto fotografato nell’atto di sposarsi o quell’uomo maturo circondato dai figli, sia la stessa persona? Non un atomo, non una molecola, non una cellula è la stessa in tutti gli stadi di crescita. Solo l’auto-consapevolezza ci fa dire: “Siamo sempre noi!”.


Ad ogni respiro espelliamo dal nostro corpo 10 alla meno 22 atomi che provengono dalle cellule del nostro corpo. “Potremmo dimostrare matematicamente”, dichiara Deepak Chopra, medico e saggista indiano del quale ho seguito alcuni seminari, “che possediamo un milione di atomi nel corpo che una volta appartenevano al corpo di Cristo e a Buddha, come pure a Shakespeare o a Dante Alighieri o a Raffaello, o a chiunque altro ti venga in mente. Tutti questi atomi sono stati assunti dal nostro corpo dopo essere passati attraverso i corpi di tutte le altre specie dell’universo. Sono appartenuti a un contadino vietnamita, a un autista di taxi di Pechino, a un baobab in Africa, di conseguenza possediamo particelle, molecole che solo un mese fa appartenevano a loro e adesso le abbiamo noi nel nostro corpo”. Insomma, per dirla tutta, siamo costituiti da materiale di riciclo. Siamo formati da cellule che si riciclano in 5 giorni, altre in 3 mesi. Cambiamo pelle ogni mese, persino il DNA si modifica col tempo.


Che cos’è il DNA? In fondo, lo potremmo definire ≪la memoria dell’evoluzione≫. Per il 98 per cento è uguale a quello di uno scimpanzé, per l’84 per cento è uguale a quello di un topo e per il 65 per cento all’incirca a quello di una banana. Dal punto di vista genetico rappresentiamo una colonia di batteri e di virus ambulante, ma ti prego di credere che non siamo il nostro corpo. Il nostro corpo racchiude in sé stesso l’attività dell’universo inclusiva di tutto, dall’energia oscura alla materia oscura, la polvere di stelle, lo spazio/tempo. Il cervello stesso non è una struttura, ma un’attività, proprio come il resto del corpo. Ad ogni nostro pensiero, emozione, sensazione, con la visione, l’intuizione, l’ispirazione, non facciamo altro che cambiare le strutture neurali del nostro cervello.


Mentre adesso stai leggendo questi concetti, il tuo stesso cervello sta mutando, in esso sta formandosi una nuova rete neurale che si manterrà nelle tue strutture cerebrali solo se continuerai a riflettere, ad esercitarti su queste informazioni. Se invece, una volta chiuso il libro, non ci penserai più, questo nuovo network di neuroni si sfalderà e svanirà come qualsiasi idea che ti venga in mente e non appunti sulla carta. Ovviamente anche la mente, intesa come laboratorio del cervello, è un’attività. Che cos’è la mente? I nostri pensieri, intessuti di ricordi, convinzioni, desideri, emozioni, immaginazione. Sono le nostre esperienze del passato. Sono il karma, direbbe un pensatore orientale. Il karma è ciò che è successo in passato, crea ricordi, immaginazione, desideri, i quali, a loro volta, creano nuovo karma. Questo, in fondo, è il viaggio dell’anima attraverso il tempo cosmico secondo la tradizione orientale.


Che cos’è la mente? Un processo sia relazionale, nel momento che queste mie parole pensiero s’intrecciano con la tua consapevolezza come di quella di ciascun altro lettore, sia inclusivo nel corpo. I pensieri hanno una correlazione diretta con la biologia e con la chimica del corpo. Possono stressare producendo ormoni come il cortisolo e la noradrenalina, ma possono anche produrre endorfine come l’ossitocina, l’ormone dell’amore, la dopamina, la serotonina. Tutte queste molecole chimiche ci fanno stare bene. Cambiano la nostra biologia, ci fanno letteralmente “guarire”. Il pensiero non viene elaborato solo a livello mentale, ma anche a un livello più profondo che chiamiamo spirito o anima o vero Sé.


Se qualcuno ti rivolge parole di approvazione per ciò che hai fatto, il cuore, giacché queste parole provengono da persone che stimi, ti si gonfia di gioia, ma se quella stessa approvazione viene da persone che non godono della tua stima e fiducia, ecco che queste parole produrranno ansia e timore dell’imbroglio. Dov’è che viene elaborato il significato? Il senso di quelle parole non sta nel cervello, ma nel Sé. Vale lo stesso per l’intuizione, l’ispirazione, la creatività, l’illuminazione, il senso di libertà. Queste non sono qualità della mente, ma del Sé, in connessione diretta con il campo unificato d’infinita intelligenza e infinito amore (scopriremo che cosa sia questo campo nei prossimi capitoli).


Le soluzioni spirituali non arrivano dal cervello, ma solo dall’anima, dal Sé. La mente è il luogo della riflessione, del ragionamento, della logica, del giudizio, positivo o negativo che sia. In realtà, tutti i problemi che coinvolgono la sofferenza umana vengono creati dalla mente, dall’Ego che s’identifica con talune esperienze per escluderne altre. È proprio ciò che sta accadendo ai nostri giorni; pandemia, dittatura terapeutica, disastro economico, terrorismo mediatico, guerra, paura incontrollata, nascono dal flusso continuo d’informazioni a senso unico e di energia negativa che avvelena l’ecosistema. Tutti questi problemi sono stati creati dalla mente umana, ma la loro soluzione non può essere affidata a quella stessa mente che ha prodotto una tale sofferenza a livello globale. Solo all’anima, al Sé, è dato il potere di risolvere. Ma dove sta il Sé? La mente è grezza e rozza, i suoi apparati percettivi non sono in grado di cogliere la vera realtà, la definiscono solo in senso materiale.


Sei forse capace di cogliere quante volte in un battito di ciglia le persone che incontri compaiono e scompaiono, proprio come avviene per le particelle elementari che compongono i nostri atomi? Se non conoscessimo quelle grandi eliche di un Fokker e le vedessimo girare a velocità supersonica, mai immagineremmo che sono eliche rotanti e non piatti che roteano. Non solo, persino l’esperimento testimonierebbe in favore dei piatti. Tiriamo un sasso o un qualunque oggetto contro di esse e lo vedremmo rimbalzare, quindi, in conclusione, non possono essere che piatti roteanti.


[image: image]


Un ricercatore, Donald Glaser1, inventò la cosiddetta “camera a bolle” per la quale gli fu attribuito il premio Nobel nel 1960 e grazie alla quale era possibile misurare quante volte una particella subatomica compare e scompare in un secondo. Ebbene il fenomeno si ripete uno seguito da 21 zeri di volte ed è quanto succede ad ogni cosa nell’esistenza. Ogni atomo, sia esso di un fiore, di un animale, di un essere umano, è fatto di particelle che si accendono e si spengono alla velocità della luce. I nostri canali percettivi non sono in grado di elaborare informazioni a quella velocità e quindi ci sembra di vedere una continuità. È come quando vediamo un film in televisione. Non siamo in grado di vedere gli intervalli tra un fotogramma e l’altro, dal momento che la velocità di emissione è 25 frame al secondo ed è per questo che vediamo in continuità una sequenza di immagini, ma è un’illusione: la realtà dell’universo è discontinua. Che cosa percepisce la nostra mente nello stato di accensione/comparsa? Energia e informazioni. E nello stato di spegnimento/scomparsa? Cosa c’è nello spazio tra un pensiero e l’altro? Tu che mi leggi prova a prendere consapevolezza del silenzio tra un pensiero e l’altro e alla radice del pensiero stesso. Non ascoltare il chiacchiericcio della mente. Ascolta il silenzio, in esso troverai l’anima, il tuo spirito, il tuo vero Sé.


Il mistero più grande della nostra esistenza è la nostra stessa esistenza. Chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo, esiste l’anima: sono i nostri grandi interrogativi esistenziali. La mente non può rispondere, il nostro Sé sì. Se osserviamo da vicino un atomo d’idrogeno per scoprire dove si nasconde un elettrone, dapprima scorgeremmo, grazie al nostro microscopio elettronico, intorno al nucleo un’indistinta nuvola elettronica che ci avverte che l’elettrone si trova in una sovrapposizione probabilistica di posizioni e solo con un rilevatore di particelle saremmo in grado grazie all’osservazione diretta di collassare una di queste onde di possibilità materializzando così l’elettrone.


Il mondo fisico intorno a noi nel modo come lo percepiamo è una grande illusione. La vera natura della realtà è un campo di infinite possibilità che coesistono nello stesso istante. In esso non ci sono né lo spazio né il tempo, non ci sono né un inizio né una fine. La mente non può concepirlo né goderlo. Solo la coscienza del Sé è in grado di farlo. I sensori del nostro cervello percepiscono esterna noi fatta di oggetti e di creature separati da noi, ma questa è soltanto una realtà illusoria. Chi osserva la vera realtà è solo la nostra coscienza, la coscienza del Sé, che ci unisce tutti in un unico flusso di energia, dove l’osservatore e l’osservato sono un’unica cosa. Come ebbe a dire Rumi, un poeta sufi:


“Ciascuno di noi non è una goccia nell’oceano. Noi siamo l’oceano contenuto in una goccia!”.


[image: image]


Nuvola elettronica


“Il risveglio spirituale è la cosa più essenziale nella vita di
un uomo. È l’unico scopo dell’esistenza”.
(Khalil Gibran)





1 Donald Arthur Glaser (1926 - 2013) è un fisico e neurobiologo americano.




1. Il mondo dei Quanti
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Il 14 dicembre 1900 il timido prof. Planck si presentò davanti alla più importante commissione scientifica del suo tempo con una tesi rivoluzionaria che, di fatto, mandò in soffitta la fisica newtoniana e spalancò le porte alla meccanica dei Quanti. Il che era ben strano da parte di Max Planck, il quale non era affatto un rivoluzionario, amava visceralmente la fisica di Newton, anche se, in definitiva, non avrebbe mai voluto diventare un fisico, ma si sarebbe accontentato, con sua grande soddisfazione, di dedicarsi alla musica e al suo amato pianoforte. Ma tant’è! La vita è bizzarra.
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